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1. I dati macroeconomici – Mondo, UE27/Euro zona

Fonte: FMI World Economic Outlook Update, aprile 2026, Commissione Europea. 

Pil a prezzi costanti in alcuni paesi
(var% anno su anno)

Le guerre in corso, sia quella ucraina, che dura ormai da quattro anni e di cui non si vede una soluzione a
breve, sia quella in Medio Oriente tra Stati uniti, Israele ed Iran, iniziata a fine febbraio di quest’anno, alla
quale possiamo aggiungere quella di Israele nei confronti del Libano, hanno creato scenari di assoluta
imprevedibilità.

Le conseguenza dell’aumento dei costi dell’energia, delle sanzioni imposte ai vari paesi belligeranti, ma
soprattutto il clima di insicurezza che condiziona le scelte dei vari attori, siano essi imprese, che cittadini
comuni, sono una minaccia per lo sviluppo economico globale.

In conseguenza di ciò i principali centri di ricerca e analisi (FMI, Banca Mondiale, World Economic Forum,
ecc.) hanno ridimensionato le previsioni di crescita del Pil dell’anno in corso, facendo sempre presente che
esse sono suscettibili di variazioni anche significative, in senso positivo, o negativo, in base all'andamento dei
vari conflitti.

Ridimensionate anche le stime dell’andamento del commercio internazionale, che secondo il FMI crescerà
nel 2026 del +2,5% contro il 5,1% del 2025.

2025 2026 2027

Mondo 3,4 3,1 3,2

Unione Europea 1,5 1,1 1,4

Euro area 1,4 0,9 1,2

Francia 0,9 0,9 0,9

Germania 0,2 0,8 1,1

Italia 0,5 0,5 0,5

Spagna 2,8 2,1 1,8

Arabia Saudita 4,5 3,1 4,5

Brasile 2,3 1,9 2,0

Cina 5,0 4,4 4,0

Giappone 1,2 0,7 0,6

India 7,6 6,5 6,5

Messico 0,6 1,6 2,2

Regno Unito 1,3 0,8 1,3

Russia 1,0 1,1 1,1

Stati Uniti 2,1 2,3 2,1

Pil Mondo a prezzi costanti
(var% anno su anno, 2025-2027 stima)
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Prezzo del Brent 

(USD/Bbl, 27 febbraio 2025  – 03 giugno 2026)

Nel corso dei primi sei mesi del 2026, l’andamento del prezzo del petrolio Brent è stato influenzato, a partire dal 27 febbraio, dalla guerra in Medio Oriente, che ha portato le
quotazioni fino ad un massimo di 118 USD/bbl. Attualmente (inizio giugno) si collocano su valori superiori del 34% rispetto a quelle di fine febbraio.

Le forti variazioni di prezzo che hanno caratterizzato il periodo sono da imputare all’alternarsi delle notizie relative allo stato delle trattative tra USA ed Iran, che hanno
costantemente oscillato tra speranze di pace (più o meno duratura) e ripresa delle ostilità.

1. I dati macroeconomici – Mondo, UE27/Euro zona

Fonte: Investing.com
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Simile l’andamento del prezzo del gas naturale alla Borsa di Amsterdam, che dopo l’impennata dei primi giorni post inizio ostilità, si è stabilizzato su valori tra i 40-50 EUR/MWh.

Ad inizio giugno il prezzo è superiore del 53% rispetto a fine febbraio (48,85 EUR/MWh contro 31,96).

1. I dati macroeconomici – Mondo, UE27/Euro zona

Prezzo gas naturale alla borsa di Amsterdam - EU Dutch TTF 

(EUR/MWh, 27 febbraio 2025 – 03 giugno 2026)

Fonte: Investing.com
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Il Pil dell’UE27 nel 1° trimestre del 2026 si stima sia aumentato dell’1% rispetto allo stesso
periodo del 2025. L’aumento congiunturale sul trimestre precedente è stato dello 0,1%.

La modesta crescita europea, come già rilevato, trova ragione nella critica situazione

internazionale, cui si aggiungono motivazioni proprie quali la demografia (invecchiamento della
popolazione), la farraginosità delle norme e dei regolamenti, i bassi livelli di investimenti in R&S
in nuove tecnologie, nettamente inferiori a quelli di Stati Uniti e Cina e certo, infine.

Fonte: Eurostat.

1. I dati macroeconomici – Mondo, UE27/Euro zona

Sul Trim 

precedente

Paesi 1° T 25 2° T 25 3 °T 25 4° T 25 1° T 26 I° T 26

Austria 0,3 0,7 1,1 0,7 0,6 0,2

Belgio 0,9 1,0 1,0 0,9 0,8 0,2

Bulgaria 2,4 2,6 2,8 2,4 n.d. n.d.

Cipro 3,4 3,6 3,6 4,5 n.d. n.d.

Croazia 3,5 3,3 2,6 3,3 n.d. n.d.

Estonia -0,3 0,7 1,0 0,8 1,3 0,6

Finlandia 1,0 0,1 -0,2 0,1 1,3 0,9

Francia 0,7 0,8 1,0 1,3 1,1 0,0

Germania 0,3 0,4 0,7 0,9 0,7 0,3

Grecia 2,4 1,6 2,0 2,4 n.d. n.d.

Irlanda 18,3 18,1 11,0 3,0 -6,3 -2,0 

Italia 0,7 0,4 0,7 0,9 0,7 0,2

Lettonia 1,9 1,7 2,3 2,5 n.d. n.d.

Lituania 3,0 3,2 2,2 3,3 2,5 -0,4 

Lussemburgo -2,6 -0,7 2,7 2,4 n.d. n.d.

Malta 4,6 2,4 2,7 6,4 n.d. n.d.

Paesi Bassi 2,5 1,6 1,7 1,8 1,2 0,1

Portogallo 1,7 1,7 2,2 1,9 2,3 0,0

Slovacchia 0,8 0,7 0,8 0,9 n.d. n.d.

Slovenia 0,8 0,7 0,8 1,6 n.d. n.d.

Spagna 3,0 2,9 2,7 2,6 2,7 0,6

Euro-zona 21 1,6 1,6 1,4 1,3 0,8 0,1

Danimarca 2,6 2,0 4,0 3,1 n.d. n.d.

Polonia 3,7 3,0 3,8 3,6 n.d. n.d.

Rep. Ceca 2,4 2,6 2,8 2,7 2,1 0,2

Romania 0,7 2,2 1,5 1,4 n.d. n.d.

Svezia 0,9 2,2 2,6 2,1 1,6 -0,2 

Ungheria -0,3 0,4 0,9 0,7 1,7 0,8

UE 27 1,6 1,6 1,4 1,3 1,0 0,1

VARIAZIONE % DEL PIL (anno su anno) EURO-ZONA  e UE27 

(sullo stesso periodo anno precedente)
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2. La situazione in Italia

L'Italia continua ad essere uno dei paesi meno dinamici all’interno dell’Unione, con una crescita del Pil estremamente modesta.

Nel I° trimestre del 2026, sulla base delle prime stime dell’Istat, ha infatti evidenziato una aumento dello 0,3% sul trimestre precedente ed uno dello 0,8% sullo stesso

trimestre del 2025, con una variazione acquisita per il 2026 che si colloca intorno allo 0,6%, inferiore a quella media dell’area euro (+0,9%), della UE27 (+1,1%), ma soprattutto

inferiore a quella altri grandi paesi europei quali Francia (+1,1%), Spagna (+2,7%). Solo la Germania fa peggio, con un Pil 2026 stimato al +0,4%.

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Italia: conto economico delle risorse e degli impieghi, III° T 2025.

Fonte: Istat

Var % tendenziale

Var % congiunturale

Italia: variazioni % del Pil

(Pil in termini reali, destagionalizzati e corretti per effetto di calendario, anno riferimento 2020)
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2. La situazione in Italia

Gli aumenti dei prezzi dei beni energetici regolamentati (luce, gas) e non regolamentati (benzina, diesel, ecc.) hanno trascinato verso l’alto l’inflazione italiana.

Nel mese di maggio 2026 i prezzi al consumo per l’intera collettività hanno registrato infatti un’impennata del +3,2% rispetto a maggio 2025 e dello 0,4% su aprile 2026.

Variazione % prezzi al consumo 

(Intera collettività-NIC).

Var % tendenziale

Var % congiunturale

2026

Variazione % dei consumi nazionali e della spesa delle famiglie residenti

(valori concatenati, a/a)

Spesa delle famiglie

Consumi nazionali

Fonte: Istat

2025
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3. L’export e l’import dell’Italia

Nonostante le tensioni internazionali e l’inizio della guerra USA/Israele con l’Iran, nel primo trimestre 2026

le esportazioni italiane sono aumentate dell’1,3%, un valore inferiore a quello evidenziato nel 2025

(+3,3%), ma comunque positivo date le condizioni generali.

In termini di aree geografiche, la crescita è stata simile, sia verso i paesi UE27, sia verso quelli Extra UE27.

Non sono ancora disponibili i dati Istat del primo trimestre per grandi aree geografiche (es. Nord America,

Medio Oriente, ecc.) e per singolo paese.

Fonte: Istat

Italia: export/import Mondo (Mln.EUR)

Italia: export/import UE27, Extra UE27 (Mln.EUR)

EXPORT

IMPORT
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3. L’export e l’import dell’Italia

Fonte: Istat

Export dell’Italia vs i principali paesi del Medio Oriente.

(Mln.EUR)

Export dell’Italia per grande area geografica.

(Mln.EUR)

Area geografica Var.m.a. %

UE27 177.886 52,7% 203.617 49,4% 224.793 51,5% 330.139 51,3% 4,2%

EU extra UE27 56.136 16,6% 66.877 16,2% 71.171 16,3% 94.519 14,7% 3,5%

Africa Nord 13.383 4,0% 13.095 3,2% 10.003 2,3% 14.380 2,2% 0,5%

Africa altri paesi 4.443 1,3% 5.705 1,4% 5.039 1,2% 5.896 0,9% 1,9%

America Nord 22.709 6,7% 39.656 9,6% 46.702 10,7% 75.961 11,8% 8,4%

America C-S 11.095 3,3% 13.772 3,3% 11.836 2,7% 20.287 3,2% 4,1%

Asia centrale  5.681 1,7% 5.643 1,4% 5.152 1,2% 9.013 1,4% 3,1%

Asia orientale  24.536 7,3% 34.868 8,5% 37.964 8,7% 47.461 7,4% 4,5%

Medio oriente  16.139 4,8% 21.479 5,2% 15.187 3,5% 28.299 4,4% 3,8%

Oceania 5.339 1,6% 7.579 1,8% 8.871 2,0% 17.199 2,7% 8,1%

MONDO  337.346 100,0% 412.291 100,0% 436.718 100,0% 643.153 100,0% 4,4%

2010  2015  2020  2025  

Paese Var.m.a. %

EAU 3.685 27,5% 6.178 32,3% 3.868 27,8% 9.477 36,5% 6,5%

Arabia Saudita  2.672 20,0% 5.111 26,7% 3.199 23,0% 6.315 24,3% 5,9%

Israele  1.988 14,8% 2.462 12,9% 2.452 17,6% 3.536 13,6% 3,9%

Qatar  939 7,0% 986 5,2% 1.056 7,6% 2.004 7,7% 5,2%

Kuwait  734 5,5% 774 4,0% 930 6,7% 1.851 7,1% 6,4%

Irak  446 3,3% 914 4,8% 534 3,8% 960 3,7% 5,2%

Giordania  420 3,1% 666 3,5% 415 3,0% 593 2,3% 2,3%

Oman  306 2,3% 651 3,4% 493 3,5% 477 1,8% 3,0%

Iran 2.059 15,4% 1.195 6,2% 561 4,0% 447 1,7% -9,7%

Bahrein  142 1,1% 203 1,1% 422 3,0% 289 1,1% 4,9%

Totale 13.391 100,0% 19.140 100,0% 13.931 100,0% 25.949 100,0% 4,5%

2010  2015  2020  2025  

Dall’analisi dei dati del periodo considerato si osserva una:

▪ sostanziale stabilità dell’export verso i paesi dell’Unione;

▪ flessione nei confronti dei paesi europei extra UE27. In questo caso

pesa la drastica riduzione dell’export verso la Russia a seguito delle

sanzioni imposte dopo l’invasione dell’Ucraina;

▪ crescita del Nord America, Stati uniti in particolare, nettamente

superiore (+8,4% medio annuo) a quella dell’export totale Mondo

nello stesso periodo (+4,4%);

▪ una leggera flessione del peso del Medio Oriente (dal 4,8% del 2010

al 4,4% del 2025), al cui interno però si osservano dinamiche diverse

tra i paesi componenti.

In particolare sono cresciuti sopra la media i paesi del Golfo come

EAU (+6,5%), Kuwait (+6,4%), Arabia Saudita (+5,9%), Qatar (5,2%) e

Bahrein (4,9%), diventati importanti mercati di sbocco per l’industria

italiana. In aumento anche l’Iraq (+4,9%), mentre l’export verso l’Iran

(un tempo paese importante per l’export italiano) è crollato, anche in

questo caso a seguito delle sanzioni imposte.
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Italia: primi 15 paesi per variazione dell’export.

(var. % 2024-2025)

3. L’export e l’import dell’Italia

Fonte: elaborazioni su dati  Istat

Italia: primi 15 paesi per variazione dell’import.

(var. % 2024-2025)
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3. L’export e l’import dell’Italia

Fonte: Istat

Export dell’Italia vs i principali paesi del Medio Oriente per classe di prodotto. (Mln.EUR)

Arabia S. Bahrein  EAU Giordania  Kuwait  Oman  Qatar  Totale Peso %

[A] PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOLTURA E DELLA PESCA  
90,9 0,5 54,0 19,7 3,4 1,4 6,5 176,4 0,8%

[B] PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE  
11,7 0,2 14,2 3,0 0,2 0,3 1,5 31,0 0,1%

[C] PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ MANIFATTURIERE  
6.201,1 287,8 9.378,1 570,3 1.842,3 475,1 1.991,6 20.746,3 98,8%

[CK] Macchinari e apparecchi n.c.a.  
2.217,9 55,6 1.970,1 121,7 164,0 235,2 886,1 5.650,7 26,9%

[CM] Prodotti delle altre attività manifatturiere  
262,0 34,6 1.926,5 86,6 92,3 14,4 158,1 2.574,5 12,3%

[CL] Mezzi di trasporto  
410,7 33,4 592,5 13,0 951,5 39,0 140,9 2.181,1 10,4%

[CH] Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti  
592,1 19,5 908,7 76,5 176,6 41,6 203,6 2.018,7 9,6%

[CB] Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori  
170,8 25,5 1.318,6 31,4 119,9 6,0 230,4 1.902,6 9,1%

[CJ] Apparecchi elettrici  
454,2 11,6 546,7 48,8 38,7 25,9 113,7 1.239,8 5,9%

[CF] Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici  
733,0 5,1 316,6 34,7 41,8 9,7 35,2 1.176,1 5,6%

[CE] Sostanze e prodotti chimici  
326,3 47,8 566,5 39,5 68,9 34,3 59,3 1.142,7 5,4%

[CA] Prodotti alimentari, bevande e tabacco  
465,1 24,0 407,0 53,1 102,8 18,7 54,6 1.125,3 5,4%

[CG] Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione di 
232,2 17,1 346,6 36,6 53,4 16,7 42,4 745,0 3,5%

[CI] Computer, apparecchi elettronici e ottici  
192,4 9,7 372,2 18,5 25,0 27,4 56,2 701,5 3,3%

[CC] Legno e prodotti in legno; carta e stampa  
79,8 3,9 101,2 8,5 7,2 5,6 10,7 217,0 1,0%

[CD] Coke e prodotti petroliferi raffinati  
64,5 0,1 4,8 1,2 0,1 0,5 0,3 71,5 0,3%

[E] PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ  DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI ECC
5,6 0,2 9,3 0,1 0,0 0,2 0,1 15,4 0,1%

[J] PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE ECC
5,2 0,3 10,7 0,3 4,8 0,2 3,7 25,2 0,1%

[M] PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE  
0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0%

[R] PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE,  ECC
0,9 0,1 6,5 0,0 0,2 0,1 0,8 8,6 0,0%

[V] MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI ECC.
0,0 0,0 4,2 0,0 0,0 0,0 0,0 4,2 0,0%

Tutte le voci  6.315,5 289,1 9.477,1 593,3 1.850,8 477,3 2.004,1 21.007,2 100,0%
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3. L’export e l’import dell’Italia

Fonte: Istat

Export dell’Italia vs i principali paesi del M.O. per tipologia di prodotto manifatturiero (Mln.EUR)

Rank Tipologia di prodotto Arabia S. Bahrein  EAU Giordania  Kuwait  Oman  Qatar  Totale Peso %

1 [CM321] Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate  44,1 15,7 1.407,3 57,1 23,3 1,2 77,7 1.626,4 11,4%

2 [CL303] Aeromobili, veicoli spaziali  e relativi dispositivi  209,4 0,2 87,4 2,5 903,7 5,1 71,8 1.280,1 8,9%

3 [CK2814] Altri rubinetti e valvole  767,3 5,6 270,1 20,4 14,5 45,5 126,0 1.249,4 8,7%

4 [CK2825] Attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione  243,4 14,5 290,5 11,4 30,5 32,9 96,1 719,2 5,0%

5 [CB141] Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia  84,1 9,7 478,3 8,2 53,5 1,0 80,6 715,5 5,0%

6 [CK2813] Altre pompe e compressori  247,9 5,2 253,3 12,3 23,6 23,5 100,6 666,5 4,7%

7 [CK2811] Motori e turbine, esclusi i  motori per aeromobili, veicoli e motocicli   82,7 5,5 168,4 0,9 17,2 35,9 325,5 636,1 4,4%

8 [CH244] Metalli  di base preziosi e altri metalli  non ferrosi; combustibili  nucleari  24,4 5,4 515,1 53,1 2,5 1,1 7,6 609,1 4,3%

9 [CL291] Autoveicoli  150,5 26,5 283,9 6,6 42,7 32,3 54,2 596,7 4,2%

10 [CK2829] Altre macchine di impiego generale n.c.a.  174,8 6,4 193,6 21,9 16,9 20,8 150,9 585,3 4,1%

11 [CH242] Tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio (esclusi quelli  in acciaio colato)  224,6 5,2 160,2 1,4 117,0 20,8 55,8 585,2 4,1%

12 [CM31] Mobili   103,4 9,5 299,2 11,6 37,9 6,1 41,2 508,9 3,6%

13 [CB152] Calzature  27,6 4,6 360,9 3,2 26,1 1,4 63,8 487,7 3,4%

14 [CB151] Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte  25,6 6,8 317,0 0,7 25,7 1,2 61,9 438,8 3,1%

15 [CK2893] Macchine per l 'industria alimentare, delle bevande e del tabacco  109,3 3,7 196,9 12,2 10,6 5,4 9,2 347,3 2,4%

16 [CM325] Strumenti e forniture mediche e dentistiche  92,0 6,1 158,0 16,3 23,9 4,8 24,3 325,4 2,3%

17 [CK2822] Macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione  154,9 1,6 112,4 10,0 18,3 8,8 8,6 314,6 2,2%

18 [CK2899] Macchine per impieghi speciali  n.c.a. (incluse parti e accessori)  111,2 3,7 144,4 4,0 8,9 4,9 19,0 296,1 2,1%

19 [CH254] Armi e munizioni  113,5 0,1 32,7 3,2 21,4 1,7 91,5 264,0 1,8%

20 [CH259] Altri prodotti in metallo  70,6 2,1 77,0 4,6 9,0 6,1 15,5 184,9 1,3%

21 [CH257] Articoli di coltelleria, utensili  e oggetti di ferramenta  75,6 5,5 59,4 6,0 23,4 4,4 7,1 181,4 1,3%

22 [CK2841] Macchine utensili  per la formatura dei metalli   65,9 1,3 65,0 1,0 2,1 4,5 6,1 145,9 1,0%

23 [CK2892] Macchine da miniera, cava e cantiere  60,5 0,9 56,9 1,9 4,2 8,8 3,3 136,4 1,0%

24 [CL301] Navi e imbarcazioni  3,0 0,0 109,7 0,3 0,2 0,0 7,3 120,4 0,8%

25 [CL293] Parti e accessori per autoveicoli e loro motori  18,3 6,0 70,5 1,3 3,5 1,3 4,7 105,7 0,7%

26 [CB143] Articoli di maglieria  5,0 0,7 71,8 1,1 4,3 0,1 9,2 92,1 0,6%

27 [CK2821] Forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento  26,9 1,4 33,8 2,4 2,4 18,2 4,8 89,8 0,6%

28 [CK2812] Apparecchiature fluidodinamiche  24,1 0,5 38,1 0,6 1,8 4,5 10,3 79,7 0,6%

29 [CB132] Tessuti  13,0 0,8 36,5 13,2 6,6 0,4 7,6 78,1 0,5%

30 [CH253] Generatori di vapore, esclusi i  contenitori in metallo per caldaie per i l  riscaldamento  centrale 45,8 0,1 4,7 0,8 0,7 0,2 22,0 74,3 0,5%

Totale 3.653,5 168,5 6.716,4 329,3 1.504,3 336,2 1.619,2 14.327,5 100,0%
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Traffico cargo negli aeroporti italiani, I° trimestre 2026 (tonn)

Nel I° trimestre del 2026, gli aeroporti italiani hanno movimentato 279,5mila tonnellate di merce, con una flessione del -2,4% rispetto allo stesso periodo del 2025.

Da rilevare la flessione dei traffici nei due principali aeroporti cargo italiani: Malpensa e Fiumicino, calati rispettivamente del 4,5% e del 2,1%.

Senz’altro la situazione internazionale, le difficoltà del traffico aereo in un’area importante, anche come hub, come quella del Medio Oriente e anche alcune scelte

governative come la nuova tassa di 2 euro sui pacchetti in arrivo dalla Cina hanno inciso negativamente sui risultati del periodo.

Merci Posta Totale Peso % Merci Posta Totale Peso % Var. % '25/26

1 Milano MXP 177.068 1.281 178.350 62,3% Milano MXP 169.315 1.038 170.353 60,9% -4,5%

2 Roma FCO 53.060 1.376 54.436 19,0% Roma FCO 52.005 1.264 53.269 19,1% -2,1%

3 Bologna 12.877 0 12.877 4,5% Bologna 13.328 0 13.328 4,8% 3,5%

4 Venezia 12.478 0 12.478 4,4% Venezia 12.156 29 12.185 4,4% -2,4%

5 Brescia 3.056 4.918 7.974 2,8% Bergamo 9.274 0 9.274 3,3% 16,3%

6 Bergamo 5.667 0 5.667 2,0% Brescia 3.067 3.667 6.735 2,4% 18,8%

7 Pisa 3.197 12 3.209 1,1% Pisa 2.534 13 2.546 0,9% -20,7%

8 Roma CIA 2.492 24 2.516 0,9% Napoli 2.311 0 2.311 0,8% -8,1%

9 Napoli 2.099 0 2.099 0,7% Roma CIA 2.056 0 2.056 0,7% -2,0%

10 Ancona 1.626 0 1.626 0,6% Ancona 1.566 0 1.566 0,6% -3,7%

Altri aeroporti 1.903 3.155 5.058 1,8% Altri aeroporti 2.976 2.933 5.909 2,1% 16,8%

TOTALE 275.523 10.768 286.290 100,0% TOTALE 270.589 8.944 279.532 100,0% -2,4%

Fonte: Assaeroporti

4. Il traffico aereo cargo
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5. Tendenze dello shipping internazionale

Si stima che il traffico container globale (al netto delle attività di trasbordo e feeder) nel I° trimestre del 2026 abbia superato 47 Mio.TEU, con una crescita del 4,4% rispetto allo stesso

periodo del 2025. La crescita maggiore ha riguardato il traffico infraregionale (+5,1%) rispetto a quello intercontinentale (+4,1%).

Sulla base dei dati CTS per le principali aree geografiche, il Medio Oriente/SCI è quella più dinamica in export (+8,6%), seguita dal Far East (+6,3%) e dall’America Latina (+4,4%). Stabile

l’export europeo.

Fonte: DynaLiners su dati Container Trades Statistics (Teu x 1.000) .

N.B.: al netto di trasbordi e feeder.

Export da I°TRIM24 I°TRIM25 I°TRIM26 Var % 

Far East 14.445 15.718 17.108 8,8%

Europa 4.842 4.829 4.605 -4,6%

Nord America 3.622 3.489 3.520 0,9%

Australasia 635 656 663 1,0%

Medio Oriente/SCI 2.618 2.873 2.764 -3,8%

Africa Sub Sahara 869 813 933 14,8%

America Latina 2.000 2.086 2.127 2,0%

Totale export 29.030 30.465 31.719 4,1%

Import verso I°TRIM24 I°TRIM25 I°TRIM26 Var % 

Far East 5.421 5.198 5.322 2,4%

Europa 6.484 6.996 7.646 9,3%

Nord America 7.909 8.435 8.119 -3,7%

Australasia 967 947 1.060 11,9%

Medio Oriente/SCI 3.950 4.205 4.303 2,3%

Africa Sub Sahara 1.923 2.081 2.462 18,3%

America Latina 2.376 2.603 2.808 7,9%

Totale import 29.030 30.465 31.719 4,1%

Export/Import I°TRIM24 I°TRIM25 I°TRIM26 Var % 

Inter continentale 29.030       30.465       31.719   4,1%

Infra regionale 14.120       14.736       15.485   5,1%

Totale 43.150       45.200       47.204   4,4%

NB: al netto delle attività di trasbordo e feeder

Trade infraregioni I°TRIM24 I°TRIM25 I°TRIM26 Var % 

Far East 10.657 11.140 11.904 6,9%

Europa 2.009 2.092 2.098 0,3%

Nord America 60 63 53 -15,2%

Australasia 80 74 78 6,3%

Medio Oriente/SCI 865 908 867 -4,5%

Africa Sub Sahara 77 87 90 3,4%

America Latina 372 372 395 6,1%

Totale infraregioni 14.119 14.736 15.485 5,1%
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Movimentazione container in alcuni porti italiani (Teu).I primi dati relativi alla movimentazione dei container nei porti italiani evidenziano

una flessione del 4,6%, rispetto allo stesso periodo del 2025.

In particolare, dal lato tirrenico scendono sia Genova (-4,9%(, sia Savona (-14,1%),

mentre dal lato adriatico significativa la flessione di Trieste (-23,6%), che risente

della nuova organizzazione delle alleanze tra le compagnie di navigazione.

In crescita invece Venezia (+5,8%), stabile Ravenna (+0,1%).

Movimentazione container in alcuni porti del Mediterraneo (x 1000 Teu).

I principali porti del Mediterraneo non italiani hanno movimentato nel complesso

8,776 milioni di Teu, con una crescita del 7,1%.

Ottime le performance di Suez Canal C.T. (Cosco Shipping Port), Rijeka-Fiume e

Mersin.

Porto 2024 2025 I°TRIM25 I°TRIM26 Var %

Suez Canal C.T. (EG) 3.942 5.571 1.025 1.520 48,2%

Valencia (ES) 5.476 5.663 1.281 1.298 1,3%

Algeciras (ES) 4.706 4.738 1.053 1.151 9,3%

Pireo CT (GR) 4.229 3.977 1.019 962 -5,7%

Barcellona (ES) 3.886 3.886 939 922 -1,8%

Ambarli (TR) 3.010 3.420 795 863 8,6%

Tangeri Eurokai (MA) 3.031 3.079 751 723 -3,8%

Mersin (TR) 1.879 1.979 449 499 11,2%

Aliaga (TR) 1.586 2.119 452 363 -19,7%

Koper-Capodistria (SI) 1.133 1.272 300 326 8,9%

Rijeka-Fiume (HR) 502 577 131 150 14,3%

Totale 33.379 36.280 8.195 8.776 7,1%

Fonte: Autorità Portuali

Fonte: Autorità Portuali, DynaLiners

5. Tendenze dello shipping internazionale

Porto 2024 2025 I°TRIM25 I°TRIM26 Var %

Genova 2.447.817 2.409.136 594.301 565.075 -4,9%

La Spezia LSCT 1.123.601 1.101.415 247.514 266.731 7,8%

Trieste 841.867 681.733 237.534 181.564 -23,6%

Venezia 478.837 532.762 124.194 131.351 5,8%

Savona 372.686 590.350 131.043 112.546 -14,1%

Napoli 646.409 638.585 173.516 167.433 -3,5%

Salerno 358.316 416.941 94.165 101.509 7,8%

Ravenna 201.776 212.421 53.436 53.474 0,1%

Totale 6.269.533 6.370.922 1.655.703 1.579.683 -4,6%
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Movimentazione container in alcuni porti Mondo  (x 1000 Teu).
A livello internazionale i principali porti a livello internazionale hanno

movimentato 78,186 milioni di Teu, con una crescita del 6,2%.

Ottime in generale i risultati dei porti cinesi, mentre quelli statunitensi hanno

andamenti difformi.

Porto 2024 2025 I°TRIM25 I°TRIM26 Var %

Shanghai (CN) 51.506 55.060 13.210 14.110 6,8%

Ningbo (CN) 39.308 43.870 10.070 11.550 14,7%

Singapore (SG) 41.124 44.664 10.549 11.211 6,3%

Shenzhen (CN) 33.381 35.410 8.400 9.090 8,2%

Qingdao (CN) 30.847 32.890 7.910 8.600 8,7%

Guangzhou (CN) 26.450 27.680 6.430 6.720 4,5%

Laem Chabang (TH) 9.555 10.452 2.504 2.718 8,6%

Long Beach (US) 9.650 9.882 2.336 2.390 2,3%

Los  Angeles (US) 10.297 10.239 2.504 2.389 -4,6%

Beibu Gulf (CN) 9.030 10.063 2.170 2.210 1,8%

New York (US) 8.698 8.898 2.204 2.178 -1,2%

Kaohsiung (TW) 9.228 8.886 2.266 2.131 -6,0%

Savannah (US) 5.546 5.692 1.432 1.397 -2,4%

Oakland (US) 2.263 2.254 602 558 -7,2%

Seattle/Tacoma (US) 3.341 3.157 666 548 -17,8%

Keelung (TW) 1.650 1.604 370 386 4,4%

Totale 284.619 303.685 73.621 78.186 6,2%

Fonte: Autorità Portuali, DynaLiners

5. Tendenze dello shipping internazionale
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Transiti da Suez nel primo trimestre di ogni anno (numero di navi).

Come noto la crisi mediorientale ha coinvolto il Canale di Suez, via d’acqua fondamentale per i traffici tra Far East ed Europa, minacciati dall’azione degli Houthi. Le compagnie

di navigazione hanno risposto deviando le navi sul Capo di Buona Speranza, una rotta antica, più sicura, ma che comporta un significativo allungamento dei tempi di

navigazione.

Il traffico lungo il Canale di Suez ne ha naturalmente risentito. Considerando i dati relativi al I° trimestre di ogni anno, i transiti si sono infatti drasticamente ridotti rispetto ai

valori massimi raggiunti nel 2023, con un calo del 47,2% per quanto riguarda il totale delle navi e del 68% per le sole portacontainer.

5. Tendenze dello shipping internazionale

Fonte: Suez Canal Authority
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Nel grafico seguente è indicato l’andamento del CCFI (China Containerized Freight Index), nel periodo gennaio 2024 (=100) – 29 maggio 2026. Attualmente, i noli verso i porti del Nord

Europa e del Mediterraneo, sono in ripresa, dopo la flessione di inizio anno.

La tendenza all’aumento è stata segnalata anche dal Drewry’s World Container Index, passato dai 1.899 USD/Teu 40’ del 26 febbraio ai 2.800 del 28 maggio 2026.

Il China Containerized Freight Index (CCFI), pubblicato da Shanghai Shipping Exchange, è un indice composito che riflette
l’andamento dei noli richiesti da 24 compagnie di navigazione per i servizi che partono dai porti cinesi di Dalian, Tianjin,
Qingdao, Shanghai, Nanjing, Ningbo, Xiamen, Fuzhou, Shenzhen and Guangzhou, diretti verso le principali aeree geografiche
(es. Mediterraneo, Nord Europa, costa Est USA, ecc.).

Andamento del CCFI, gennaio 2024 - 29/05/2026

(gennaio 2024= 100)

Med Sea

North EU

Indice totale

5. Tendenze dello shipping internazionale

Fonte: Drewry

Drewry’s World Container Index

(x 1000 USD/container 40’)

Il Drewry’s World Container Index misura il nolo medio, in USD per container da 40’, praticato lungo le otto
maggiori trade line: Shanghai-Rotterdam/Genova/Los Angeles/New York e Rotterdam-New York.

28 maggio 2026

2800 USD

26 febbraio 2026

1899 USD
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